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IN ASCOLTO: 
 

 
 

Quarta di Quaresima C - Domenica Laetare 
(Giosuè 5, 9-12; Salmo 33; 2 Corinzi 5,17-21; Luca 15,1-3.11-32)  

Disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei 

due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spet-

ta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 

giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 

sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. (…) Si alzò e tor-

nò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò...».  

Ci sono storie che si ripetono, storie di famiglie che rappresentano un 

po’ ogni famiglia, storie di porte sbattute, di silenzi pesanti, a volte di 

grida di insofferenza, di mormorii tra fratelli e sorelle, di dolori trattenuti. Oggi Gesù ce ne racconta una per 

dirci di un padre, quello sì, un po’ particolare. Istintivamente mi immedesimo nel figlio minore, quel ragaz-

zo spavaldo, forse superbo, che con fare sprezzante si rivolge al padre chiedendogli la sua parte di eredità 

e che va via sbattendo la porta di casa. Petto gonfio, a passi decisi, mi avvio verso la libertà. Forse tiro pure 

un sospiro di sollievo. Mi sento un sogno in volo: cosa cerco? Cosa mi aspetto? Feste, risate, avventure e 

piaceri infiniti, «sogni di gloria» insomma. Nulla può fermarmi, sono padrone del mondo, finalmente. Non 

penso a mio padre, che senza fiatare mi ha guardato allontanare: cosa avrà provato sentendo i miei passi 

lontani? Il suo cuore di quanto si sarà gonfiato? Non voglio pensarci, oggi ci sono solo io e voglio goderme-

la. E Lui aspetta, quel Padre che non smette mai di essere padre, aspetta sperando, sempre sul terrazzo di 

casa, caso mai torni. I giorni passano e il vestito lussuoso è diventato un cencio, non ho più uno spicciolo e 

gli amici, quelli con i quali ho brindato, mi hanno lasciato solo. Ho fame mentre là, a casa mia, persino i 

servi mangiano in abbondanza. La fame di un pezzo di pane mi muove, non l’amore. «Mi alzerò... andrò... 

gli dirò...» il futuro è già presente, il ragazzo ha capito. È bastata la fame, è bastato sentire i morsi di un pa-

radiso non artificiale, i morsi dell’infinito. Ed eccolo che a passi svelti, si incammina: forse tra sé e sé ripete 

le parole da dire al padre, parole di scusa, di vergogna. Non ne ha il tempo: vede il Padre che gli corre in-

contro, le sue braccia lo stringono forte, forse proprio per non farlo parlare, i due cuori si toccano. Final-

mente sei tornato. Così è Dio, il Dio del «Che bello!», il Dio della festa. Peccato che arrivi il fratello maggiore, 

quello sempre troppo fedele, sempre perfetto, sempre giusto, quell’insopportabile sapientone al quale, so-

lo ora, mi scopro di assomigliare. Ma Lui, il Padre, non si lascia rovinare la festa, Lui «beveva, cantava, ride-

va. Quei rimproveri non li ha neanche sentiti. Era un tipo d’uomo particolare: sentiva solo la gioia; per il re-

sto, era sordo». (Christian Bobin) (L. Verdi) 

IN QUARESIMA: 
 

 
 

► STAZIONI QUARESIMALI – tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 
       Pellegrini di Speranza 
 

Quarta stazione il 02/04 nella chiesa di Sant’Orso 
Eucaristia presieduta dal Vescovo Franco, segue Adorazione Eucaristica con la possibilità 
di celebrare il Sacramento della Riconciliazione. Le offerte che raccoglieremo saranno de-
volute per la parrocchia di Gaza. L’Eucaristia è anche trasmessa su Radio Proposta...inBlu. 

 
 

►  VIA CRUCIS - tutti di venerdì h 18.30 in Cattedrale 
 
 

►  QUARESIMA DI FRATERNITÀ 
In quaresima è possibile devolvere il frutto delle nostre rinunce ai Missionari valdostani. In particolare que-
st’anno la raccolta quaresimale è a favore di due progetti in Madagascar (Camp Robin e Vohilava). Metti la tua 
offerta in una busta bianca e scrivi: “Quaresima di fraternità”! Puoi consegnarla al parroco o metterla nella col-
letta durante tutta la quaresima. Sul sito trovi anche le coordinate bancarie per contribuire. 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano 
Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 

Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 31 marzo 
  

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia 

CAT 

 
 
 
 

S.STE 

Martedì 01 aprile 
 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Vernetti Giuseppe; Loredana 

CAT 
 

 

S.STE 

Mercoledì 02 aprile 
 

7.00 
 
 

18.00 

Eucaristia: def. Loredana (ann.) 
 

STAZIONE QUARESIMALE A SANT’ORSO 

CAT 
 
 

 

Giovedì 03 aprile 
 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Rossaini Salvatore (ann.); Vierin Rosa-
lia; intenzione personale 

CAT 

 
S.STE 

Venerdì 04 aprile 
Astinenza 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Via Crucis 

CAT 
 

CAT 

Sabato 05 aprile 
 

7.00 

18.00 

Eucaristia: per tutti i vescovi 

Eucaristia della vigilia: def. Gal Domenicao e Bordet 
Matilde; def. Fam. Borgia-Vandelli; Franco; Ferina Ma-
rio e Podio Tonino; Mario; Bonifetto Giuseppe; Mazzoc-
co Mario (7) 

CAT 
 
 

CAT 

Domenica 06 aprile 
Quinta di Quaresima 
 

8.30 

10.30 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 
 

Eucaristia: def. Poser Ada (30) 

S.STE 

 

CAT 

 

CAT 

IN AGENDA: 
 

Lun 31-Gio 03: si svolge a Roma la seconda assemblea sinodale delle Chiese in Italia. Per la diocesi 
di Aosta partecipano Mons. Vescovo, il parroco don Fabio, Massimo Liffredo di Sant’Orso e Roberta Al-
lera Longo di Saint-Vincent. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Gio 03: h 19.15 a Santo Stefano, incontro Gruppo giovanni di Azione Cattolica; 
 
Sab 05: h 20.30 Confessioni in preparazione alla Pasqua per il gruppo ACR e per i cresimandi;  
 
AVVISO DELLA CARITAS PARROCCHIALE: nel nostro banco alimentare mancano passata di po-
modoro, latte, biscotti e piselli in scatola. Potete lasciarli nel contenitore in Cattedrale. Grazie. 
 
 


